
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

N. 98/2024 Registro Deliberazioni

ADUNANZA DEL 14/11/2024

Oggetto:  TOPONOMASTICA CITTADINA - INTITOLAZIONE DI PARCHI, PISTE CICLABILI, GIARDINI, 
LUOGHI PUBBLICI COMUNALI A FIGURE FEMMINILI 

L’anno 2024 addì 14 del mese di 11 alle ore 16:00 si è riunita la Giunta appositamente convocata.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

CROCI MARIA VICE SINDACO Presente

TORCHIA ENRICO ASSESSORE Assente

BARONI GIANLUIGI ASSESSORE Presente

BATTAINI ANGELO ASSESSORE Presente

BOTTA CAROLA ASSESSORE Assente

Assenti: 2, Torchia Enrico, Botta Carola.

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  la  Sig.ra  CANNITO  NADIA in  qualità  di  SINDACO ne  assume  la 
presidenza,  dichiarando aperta  la  seduta  e  invitando  la  Giunta  a  deliberare  in  merito  all’oggetto  sopra 
indicato.

Su relazione dell'Assessore CROCI MARIA.
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COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

LA GIUNTA COMUNALE
VISTI:

• La  legge 23  giugno  1927,  n.  1188  “toponomastica  stradale  e  monumenti  a  personaggi  
contemporanei” stabilisce  che  la  denominazione  di  nuove  strade  o  piazze  debba  essere 
autorizzata dal Prefetto, sentito il  parere della deputazione di storia e patria o, ove questa 
manchi,  dalla società storica del luogo e della regione.  La stessa norma prevede altresì  il 
divieto di dedicare strade o piazze pubbliche a persone che non siano decedute da almeno 
dieci  anni, salva la facoltà concessa dal Ministero dell’Interno;

• Decreto Ministeriale 25 settembre 1992, con il quale è stata delegata ai Prefetti la facoltà di 
autorizzare, a decorrere dal 1 gennaio 1993, le intitolazioni di luoghi pubblici e monumenti a 
personaggi deceduti da meno di dieci anni;

• la Circolare MIACEL nr. 10 del Ministero dell’Interno in data 8 marzo 1991 per la quale la 
competenza per la intitolazione è attribuita alla Giunta Comunale;

RILEVATO che: 

• è  compito  dell’Amministrazione  Comunale  l’attribuzione  della  numerazione  civica  e  della 
toponomastica,  in  ordine  alla  Legge  n.  1188/1927,  alla  Legge  473/1925  ed  al  D.P.R.  n. 
223/1989, curando che le nuove denominazioni rispettino l’identità culturale e civile della città 
e della nazione;

• la  scelta  dell’intitolazione  di  strade,  piazze,  aree  pubbliche  debba  ricadere  su  nomi  di 
personaggi o categorie di persone che si siano distinti in campo civile, religioso, professionale 
o artistico e di cui si intende perpetrare la memoria;

TENUTO CONTO che la denominazione di Vie e Piazze è da considerarsi un elemento costitutivo 
della memoria storica e collettiva della Città e come tale, meritevole di attenzione e tutela da parte 
dell’Amministrazione Comunale;

RILEVATO che da un esame della situazione toponomastica della nostra Città, emerge una netta 
prevalenza degli  odonimi maschili  rispetto a quelli  femminile,  infatti  solo tre strade presentano 
odonimi femminili;

RITENUTO che una corretta parità di genere debba essere attuata in tutti i settori, compresa la 
Toponomastica, al fine di promuovere la presenza delle figure femminili nella cultura del nostro 
Paese;

RILEVATO che con tale provvedimento si intende quindi attuare un riequilibrio della toponomastica 
cittadina  che  rappresenti  maggiormente  le  figure  femminili  nella  denominazione  degli  odonimi 
stradali, nella intitolazione di strutture educative, sociali, sportive e di altro luogo pubblico;

CONSIDERATO che: 

• l’Assessorato alla Gentilezza e Pari  Opportunità di  questo Comune, che sostiene iniziative 
volte  a  valorizzare  il  ruolo  della  donna,  ha proposto  di  intitolare  alcune aree presenti  sul 
territorio (giardini, parchi, piste ciclabili, spazi pubblici) a figure femminili che si sono distinte 
nella storia nazionale e locale in ambito sociale, culturale, educativo, economico e sportivo; 

• le  figure  femminili  individuate  e  inserite  nel  progetto  di  riequilibrio  della  toponomastica 
femminile, sono state ricercate e selezionate rispettando i seguenti criteri: 

➢ Cittadine che  si siano distinte per meriti e che hanno svolto la loro attività a Malnate

➢ Cittadine che hanno lasciato un’impronta nel territorio Malnatese;

➢ donne che  si siano distinte per meriti che hanno vissuto in prossimità di Malnate;

➢ donne che per il loro valore nell’agire  sono passate alla storia;
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• nel prospetto sotto riportato vengono specificati i luoghi pubblici da dedicare e intitolare e le 
figure femminili selezionate da assegnare a ciascuno di essi:  

Luoghi da dedicare Figure Femminili Individuate
1 Pista ciclabile San Salvatore I Alfonsina Marini Strada 
2 Pista ciclabile San Salvatore II Trebisonda Valla (detta Ondina)
3 Parchetto via Cavalier Brusa (ang v. 

Emilia)
Nuccia Casula 

4 Parchetto via Firenze Lietta Bulloni Patrini 
5 Campetto Scuola Secondaria di primo 

grado
Teresa Maggio Realini 

6 Campo d’Atletica di via Baracca Samia Yosuf Omar 
7 Asilo Nido comunale Grazia Honneger Fresco (persona mancata da 

meno di dieci anni) Autorizzazione in deroga.
8 Giardino Asilo Nido comunale Maria Montessori
9 Giardino davanti al palazzo comunale Laura Prati 
10 Parchetto via della Vignaccia Bianca Maggioni 
11 Parco inclusivo di P.za delle Tessitrici Raffaella La Crociera 
12 Aiuola via Garibaldi ang. Via Varese Bianchi Luraschi in Benzoni 
13 Parco di via Doria Emilia Villoresi 
14 Centro del Riuso Luigia Giovanna Magnoni 
15 Parcheggio Scuola Secondaria di 

primo grado
Lea Garofalo 

16 Parco di via Sicilia Franca Rame 
17 Edificio del Consultorio Familiare Levatrici Malnatesi: Enrichetta Cadario, Ada 

Frattini, Luigia Borghi Strazzi.
18 Via Lattea - Allattamento Luisa Sargentini Spagnoli 

PRESO  ATTO che  l’Assessorato  alla  Gentilezza  e  Pari  Opportunità  ha  redatto  il  progetto  di 
riequilibrio della toponomastica femminile, specificando la biografia di ciascuna figura individuata, 
che viene allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; 

ATTESO  che,  in  virtù  di  quanto  sopra  evidenziato,  è  intenzione  di  questa  Amministrazione 
Comunale procedere all’intitolazione delle aree e dei luoghi pubblici individuati, attualmente privi di 
denominazione, poiché lo scopo dell’iniziativa è quello di valorizzare, ricordare il valore, la vita, 
l’operato di ciascuna delle figure femminili individuate che si son distinte nella storia nazionale e 
locale;  

CONSIDERATO che per attribuire denominazione a strade, piazze o aree pubbliche, ai sensi della 
Legge n. 1188/1927 è necessaria l’autorizzazione del Prefetto;

VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del Servizio in 
ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento;

VISTI  la Legge n.  473 del 17.04.1925,  la Legge n.  1188 del 23.06.1927 e l’art.  41 del D.P.R. 
n.223/1989;

VISTO lo Statuto Comunale; 

CON votazione unanime favorevole espressa nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA
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1) APPROVARE quanto esposto in premessa, che viene qui richiamato e integralmente riportato 
quale parte integrante;

2) DISPORRE  che  la  presente  deliberazione  venga  comunicata  al  Prefetto,  per  ottenere 
l’autorizzazione, come previsto dalla Legge 23.06.1927, n. 1188; 

3) DEMANDARE ai competenti Responsabili di Settore, ognuno in ordine alle proprie funzioni, 
tutti gli adempimenti previsti nella presente deliberazione e conseguenti per legge.

4) DARE ATTO che sulla presente deliberazione è stato espresso il parere previsto dall’art. 49 
del Decreto Legislativo n. 267/00 come risulta nella parte narrativa.

SUCCESSIVAMENTE la Giunta comunale, considerata l'urgenza di provvedere in merito, con voto 
unanime favorevole espresso nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.L.vo n.267/2000.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il SINDACO Il SEGRETARIO

CANNITO NADIA TALDONE MARGHERITA
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